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TRIBUNA CONGRESSUALE \ 

Agli autori 
dei testi 
e ai lettori 
delia Tribuna 

Va rovesciata 
la formula: 
democrazia, via 
al socialismo 

Secondo quanto stabilito 
dal regolamento della «Tri 
buna congressuale» lacom 
rrussione di selezione può 
utilizare singoli brani di ar 
ticoli inviati di cui sia per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ varie ragioni impossibile la 
"*"*"^™""^^™^""B* pubblicazione integrale 
L'iltemaliva sarebbe la semplice archiviazione con la con 
scguenza di impoverire la gamma di contributi e posizioni 
comunque espresse Previa Informazione agli auton si prò 
cederà periodicamente a estrane dai testi non destinabili 
allaintera riproduzione la (rase o I insieme di frasi in cui sia 
«pressa la tesi centrale dello scritto per un numero di ri 
gilè eguale per tutti Tra le cause di questa scelta e è I mot 
Irò di testi notevolmente pia lunghi della misura massima 
Ancora una volia richiamiamo al rispetto del regolamento 
al massimo 90 righe di 58 battute 

«Se il problema è quello di 
una democrazia sostanzia 
le il solo modo per arrivarci 
è di realizzare riforme socia 
liste II documento congres 
suale pur sostenendo vali 

. damente la democratizza 
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nendo con forza il problema della democrazia econom ca 
sostiene che la democrazia non è una via al socialismo ma 
è In via del socialismo per cui la democrazia e il mezzo e il 
socialismo è il fine Ebbene questa formula rischia di far di 
ventare il socialismo ancora una volta un obiettivo compiu 
lo e lontano Se invece si procede al ribaltamento concet 
tuale, per cui il socialismo diventa II mezzo per realizzare II 
fine della democrazia ne deriva che siamo obbligati a bai 
lerci qui e ora per realizzare attraverso un processo gra 
duale quelle riforme socialiste che servono alla democra 
tizzazione della società» 

ARMANDO BORRELU (Napoli) 

«Alla base dell incessante 
rinnovamento della nostra 
strategia politica c e stato 
sempre uri filo conduttore 
rivendicare le origini del Pei 
dalla rivoluzione d Ottobre 
e il carattere marxista del 

^^^^^^^^^^^^^ nostro ideale socialista So 
no proprio questj due aspetti che caratterizzano e formano 
la r»s[ra Identità Se quindi per partilo nuovo per di 
«continuili* «rntende.proseguire sulla «rada del rinnova 
mento per meglio inserirsi nelle pieghe della società e per 
meglio Interpretate 1 bisogni della gente sono d accordo 
Se Invece significa rompere | ponti col passalo col nostro 
ideale socialista Inteso come superamento del capitalismo 
non sono d accordo Non si pud ridurre questo nostro idea­
le ad una semplice "aspirazione come viene (alto nel do­
cumento congressuale. 

A/mWO OIACCHINI (Armìa-An) 

Non riduciamo 
i nostri ideali 
a semplice 
«aspirazione» 

Nuove tegole 
di votazione 
ma anche reali 
controlli 

Nel documento 
un eclettismo 
di linguaggi 
e di posizioni 

«Sono per il voto palese nel 
te votazioni sul documenti 
e per il voto segreto con li 
ste non bloccate nelle vota 
zioni riguardanti I elezione 
di persone e comunque ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ guardanti singoli compagni 
^mmn^mm^m^^^^ Credo pure sia necessario 
delinire II'carattere pubblico delie riunioni degli organi di 
direzione e 11 carattere non pùbblico delle riunioni degli or 
gani esecuiM Queste regole risulterebbero perù del tutto 
vane se non si stabilisse al contempo chi e come vigilerà 
sulla loro osservanza credo che tale compilò; possa essere 
affidato agli organi di controllo dolati pero di adeguali pò 
Ieri Intendo che decisioni assunte in violazione dello Statu 
lo e di altri regolamenti potranno essere totalmente o par 
talmente annullate dal pan organo di controllo con possi 
blllta di ricorso ali organo diconiroliosiijjerjore» 

QIUSEtfE PACE (Molerà) 

•In urta forma di incredibile 
e mistificante eclettismo, pel 
documento si dice una cosa 
e il suo contrario SI afferma 
di voler toccare; la natura 
del modo di produzione esi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stente in Italia <> in Europa e 
••••••^••(••••••••>,»«»»»»»»»»» subii» <jopo s( indicano pò 
litiche che alla loto base hanno la presupposizione che la 
stabiliti e la permanenza di tale regime sociale é assicura 
la e che anzi modificarla per superarla e cosa impossibile 
e neanche augurabile Emerge con .chiarezza tutto il pa 
stlccio scaturente dall assemblaggio di linguaggi e di posi 
zionl diverse, con il risultalo di un finale autoinganno non 
so quanto inconsapevole II risultate* i quello di correre sul 
lettera» del Pst facendo viste d esser-capaci di Ubare me 
glio di esso la bandierina del riformismo Con ben altra 
chiarezza questi problomi vengono posti nel documento di 
Cossutta e di Peslalozza» 

FAUSTO MONFALCON (Trieste) 

«Riformismo forte guida 
dello sviluppo governo om 
bra e dunque alternativa 
Qui e il problema dei prò 
blemi Alternativa con chi7 

Noi vorremmo una sinistra 
, unita che divenga maggiori 

*"***,*"'"'""',*,"****,)gt**- lana per governare con la 
Desìi opposizione E stJTSon riusciamo' Sarebbe utile guar 
dare al cattolici e dMriquejH De E con tutti e due i grandi 
interlocutori che dobbl&ifPàre I conti alternative non ne 
vedo Le mille giunte tra comunisti e cattolici sono significa 
live nel 1990 ne sorgeranno ancora il compromesso stori 
co respinto alla sommità rinasce «Ila base Credo che la fi 
ne della guerra fredda e I avvio della smilitarizzazione ci 
pone in condizioni diJavorare meglio Nén dovremmo es 
sere Indifferenti se qualcuno ci porge la mano per governa 
re I Italia diversamente in un mondo che cambia In me 
gllo» 

DOMENICO SOZZI (Secugnagp Mi) 

«Senza fretta con compo 
stezza e serietà dobbiamo 
accingerci ad un grande la 
voro di elaborazione e di 
semplificazione dei proble 
mi di individuazione di 

_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ _ obiettivi attraverso i quali 
m^mm^^^^'^^mm^mm p^^ giungere a tutto il 
paese un messaggio chiaro forte e convincente capace di 
mobilitare sia le grandi masse che la cultura in favore del 
Mezzogiorno Occorre che tutti si rendano conto che una 
svolta si Impone per II bene di tutto il paese e che questa 
svolta non potrà avvenire senza affrontare In termini econo 
mici politici e culturali II grande problema del Mezzogior 
no d Italia cosi come hanno insegnato i maggiori pensato 
ri a cominciare da Qramscj» 

PIETRO BIANCO (Patrona Cz) 

E se dovessimo 
non riuscire 
a unire tutta 
la sinistra? 

Una svolta per 
il Mezzogiorno 
pegno della 
alternativa 

Le opzioni forti del documento 
per una nuova cultura politica 
H Le battaglie sul fisco e 
per I affermazione dei diritti 
individuali e collettivi delle la 
voratrici e del lavoratori han 
no riproposto la funzone de 
mocratica e nazionale del Pei 
evidenziando anzitutto la ne­
cessità del ruolo dell opposi 
zione nel nostro paese al fine 
di una sostanziale dialettica 
democratica L opposizione 
per 1 alternativa non è una tro 
vaia massimalistica che ci col 
locherebbe di fatto nella su 
balternità e nella passività è 
una proposta realistica dina 
mica perché radicata nei prò 
cessi sociali essa in quanto 
sa far agire conflitti e costruire 
alleanze sociali e politiche su 
un terreno unitario e proposi 
tivo di fatto sollecita una rifor 
ma della politica dello Stato e 
delle istituzioni Questa è la 
grande priorità attorno cui il 
Pei e 1 insieme della sinistra 
costruiscono la propna auto 
nomia la propria alternatività 
al sistema di potere democn 
stiano esercitano la propria 
funzione nazionale e di tra 
sformatone 

La riforma della politica 
dello Stato e delle istituzioni 
obbligano i partiti a ndefinirsi 
e ricollocarsi nel! ambito del 
sistema politico sollecitano i 

movimenti (femminili giova 
nili ambientalisti pacifisti) a 
tradurre la propna parzialità e 
la propria esperienza in auto­
nome proposte per rinnovare 
lo Stato sollecita la realtà dei 
credenti a tradurre il loro di 
scorso ricco e maturo sulla 
politica in scelte coerenti per 
rinnovarla non scartando i 
passaggi concreti ed i nodi 
politici obiettivamente aperti 

Sempra le battaglie sul fisco 
e sui diritti ci confermano che 
per governare i processi ed i 
conflitti aperti è necessario es 
sere dotali di una rinnovata e 
forte cultura politica È que 
st ultimo uno degli aspetti 
centrali contenuto nel docu 
mento congressuale espresso 
attraverso alcune opzioni fon 
damentah la democrazia co 
me via del socialismo una 
nuova stagione della cittadi 
nanza il riconoscimento del 
valore della differenza sessua 
le la ristrutturazione ecologi 
ca dell economia il valore del 
lavoro Questa priorità della 
cultura politica è ancqra trop­
po poco focalizzata nel nostro 
dibattito è ancora troppo con­
siderata Inessenziale rispetto 
ali urgenza politica come se 

LIVIA TURCO 

quest ultima - per non essere 
fragile e subalterna - non deb 
ba essere radicata nelle idee 
forza e nella concretezza del 
programma e del progetto 
Tale necessità è per altro prò 
pria di tutte le forze politene 
per adempiere la loro precisa 
funzione di governo 

Le realtà dell Occidente ca 
pitalistico sono infatti contrad 
distinte da un forte'sviluppo 
che però mortifica il fattore 
umano e genera squilibri che 
riguardano la tenuta e la go 
vemabilità del sistema la di 
struzione dell ambiente la 
corsa al riarmo la disoccupa 
zione di massa il rapporto 
Nord Sud Inoltre le esperien 
ze e le culture del benessere 
diffuse di tipo essenzialmente 
quantitativo, producono a li 
vello di massa uno stato d ani 
mo di serenità però in molti 
casi limitano gli orizzonti della 
vita individuale, e collettiva al 
tentano ì vincoli di solidarietà 
ed il sentimento di appaile 
nenza al genere umano Deri 
vano da qui orientamenti 
Ideali moderati con cui è ne 
cessano misurarsi per cantra 
starli e superarli 

lo credo allora che lasse 

della nostra,ncerca e della no-*, 
stra azione debba essere quelJ 

lo teso a definire superiori e 
piO umane compatibilità op 
portumt à stili di vita Credo 
che 1 azione di governo per la 
trasformazione da parte della 
sinistra debba significare la 
crescita e la liberazione urna 
na Ritengo che le scelte fon 
damentali contenute nel do­
cumento congressuale vada 
no in questa direzione Mi nfe 
nsco soprattutto alla democra 
zia come via del socialismo 
alla costruzione di una nuova 
stagione della cittadinanza al 
ncortoscimento della forza 
femminile alla ristrutturazione 
ecologica deUeconomia Fare 
della democrazia il principio 
di governo del mondo e della 
società in tutte le sue articola 
zioni non è una scelta debole 
perché si riferisce ad uno dei 
conflitti e dei mutamenti più 
significativi intervenuti quello 
relativo alla struttura dei potè 
ri 

Non si tratta di lavorare oggi 
per realizzare un altra società 
domani ma dimostrare come 
già questa possa funzionare in 
mod o diverso attraverso 1 af 
fermatone di "Un potére de­

mocratico capace di control 
lare influenzare condizionare 
je scelte e le decisioni con tut 
to ciò che ne consegue su) 
piano della trasformazione 
qualitativa La democrazia del 
socialismo inoltre invera diritti 
e riconosce .soggettività medi 
te vuole governare il mondo 
unico e interdipendente se 
condo la cooperazione e la 
parità tra i popoli Essa allora 
deve avvalersi e mettere in 
campo una risorsa preziosa 
ed includibile la individualità 
umana nel suo sforzo di auto­
realizzazione di responsabili 
tà e di apertura agli altri sulla 
base di un sentimento forte di 
appartenenza al genere urna 
no Questo nèsso- sviluppo 
democratico e crescita dell in 
dividuo nel documento è sol 
tanto implicito Occorre dire 
con nettezza che la democra 
zia è la possibilità di una affer 
mazione piena del) individua 
lità umana è 1 esercìzio del 
governo da parte dell uomo 
singolo che diventa social 
mente attivo La democrazia 6 
il rapporto attivo tra I indivi 
duo è la società in cui vive Ri 
siede qui uno dei tratti fonda 
mentali del socialismo come 
liberazione umana la sua at 
tualitàe modernità 

La glande partita delle alleanze 
si decide nelle aree urbane 
wm Alle ultime elezioni po­
litiche il Pei ha subito un ter­
zo della sua perdita elettora­
le nelle dieci principali città, 
cost come già nelle elezioni 
amministrative dell 85 in 
queste stesse realtà vi fu la 
flessione più forte Nella no 
stra politica Vi e quindi un 
dato negativo efee ernejgeie, 
che va affrontato con deci 
sione 

Nelle aree melroptjWanè 
e nelle principali ciUiVjtel 
paese vive circa |a nMUtjfg 
la popolazione italiana 

dalle culture migliori della 
società moderna, ma anche 
il massimo dei rischi di de 
cadenza e di imbarbarimen­
to di disgregazione e di 
emarginazione sociale 

Se ciò è vero, lavorare su 
queste contraddizioni agnifi 
ca cambiare le città Ed è ve­
ro che tali contraddizioni at 
traversano tutte le classi e 
tutti i ceti, Il produttore di 
.beni materiali, di seryja, di =•.-- —«- «• —- n - ?-

SWee, di tecnologia e* riello « (che va vista come feio-
' * * > * * * " cittadino uterj- meno complesso ma # • -

SALVAONI (Roma) 

vo sistema di alleanze tra 
classe operaia e ceti urbani 
che non può vedere la luce 
se qi ^ ti ultimi non vengono 
pensati come soggetti auto­
nomi non più liberati o ga­
rantiti dalla classe operaia 
come negli) anni ?%•»* «M 
se stessi Purtuttavia se non 
entrano in campo la forza e 
le idee del movimento ope­
raio e di progresso dai luo­
ghi della produzione afta cri 

co») sarà ben dittici 
rare la strada ad una egemo­
nia rnoderata che si è 
andata affermandp nella, so 
cietà urbana e utilizzare tut 
te le contraddizioni ai fini di 

dizioni della società moder- più contraddizioni Ma è pur 
na tra capitale e lavoro tra vero che il motore che le ori 
ricchezza e povertà Ira ne gina è sempre il luogo della 
cessila dello sviluppo e djfe- produzione sia essa rnate 
sa dell ambiente, tra innova nate o Intellettuale Se non 
zione tecnologica e M p - entranti ih carnpQ in modo un rinnovamento*" 
lizzaziqne in sènso sociale, nuovo Ja^ia» motrice rap Noi cSobbiSmoiess^ienel 
tra produzione dell informa presentata dal movimento le città la forza capace di 
zione e democrazia di mas- operaio congiuntamente al impiegarla ijcchezzafma-
sa tra Idee di liberazione la forza degli intellettuali di teriale ed Intellettuale le m 
del mondatarotniletìgS prffire^,IchB,|<|^gni'|«n-^ fl(^zwjt|ì|s,?viluftB^Jinl 
chie e nubvtìlfprme « I j * spo vivono»ligula e te'su^rt'uhfl i f tsrBsso * jr»a l e 
pressione di immessa $u{l al cùntraddtzjorit un impegno ; per II /supéramenttMWle 
tro tra diritti dei cittadjrjò e rinnovatori di tale sortati contraddtzzioni e. detonali-
poteri Nelle città vi è Si RÌÙ non puri essete affrontato smi per dare «spostejgj ceti 
grande potenzialità espressa con sti6ce« a Occorre Ben- pjù deboli ed èmiUlnatì 
dalle lonze dalle energie sare naturalmente a un nuo- per Costruire nelle città un 

ì 

nuovo modello di sviluppo e 
di vita per I intero paese Le 
città possono essere quindi 
li centro di un nuovo rap­
porto tra sviluppo qualificato 
e progresso diffuso, la loro 
vivibilità étjrtoro funziona-' 

4Hmentoi^Oftó!ijff|nnazte?ffln|' 
ne sono il campo dì azione fort 
per una crescita culturale di 
massa di nuovi rapporti tra 
uomini e dònne di unifica 
zione sociale e civile di raf 
forzamento della democra 
zia il vero banco di prova di 
una politica di alternativa 

Per raggiungere questi 
obiettivi vi è anzitutto la ne 
cessila di affermare con vi 
gore una battaglia per le isti­
tuzioni locali che nelle città 
rappresentano gran parte 
de| modo di essere dello 
Slato sociale La controffen 
siva moderata e conservaci 
ce si è concentrata in questo 
ultimo decennio centro* gli 
enti locali Raffermando un 
nuovo centralismo .Ma com 
battere contro il nuovo cen 
tralismo non è sufficiente se 
parimenti non si sviluppa 
una lotta altrettanto vigorosa 

per cambiare dall intemo le 
istituzioni locali. La macchi­
na pubblica non funziona e 
serve solo ad alimentare il 
vecchio sistema di potere 
Difendere il «pubblico» cosi 
com è serve solo a contribuì 
re ad affossarlo ad avvan 
taggiare il «privato» Occorro­
no invece istìngloiiiFtecall 
forti efficienti democratiche 
e dinamiche in grado di gè 
stire adeguatamente i servizi 
e nspondere tempestiva­
mente alle esigenze della 
società moderna li Comune 
deve essere un moderno im 
prenditore pubblico nel 
quale politica e amministra 
zione siano distinte per re 
sutuire trasparenza forza e 
capacità di iniziativa alla 
macchina pubblica, certezza 
di dintu al cittadino Occor 
nono quindi nuove regole di 
funzionamento per una par 
te rilevante dello Stato socia 
le Complementare a questa 
rifórma è quella del sistema 
elettorale per combattere 
I instabilità il trasformismo 
la frantumazione e restituire 

tal cittadino il potere di deci 
dere con il voto programmi 
alleanze uomini 

Liberiamoci dalle cautele 
e traiamo ogni conseguenza 
dairesaurimerito?dellàs **' 
«democrazia consociati^»» 

i 
MAODA NIORI (Piemonte) 

,-T Il più netto elemento di dell alternativa i.coniej^on-
innovazione politica ehe^ab-
biamo saputo esprimere co­
me forca di opposizione do­
po la sconfitta elettorale del 
1987 risale al Ce del novem­
bre del medesimo anno 
quando tematizzammo con 
precisione I esaurimento del­
la «democrazia consociativa» 
e la rottura di un infera fase 
delta stona politica e sociale 
ita! ana fondata sulla succes­
siva cooptazione nell«area 
democratica» t~ di cui la De 
teneva inamovibile il centro 
- delle spinte sociali e politi 
che -Il risultato elettorale 
dell 87 riconfermato dalle 
amministrative dell 88 si era 
incaricato di dirci in via defi 
nitiva che il sistema politico 
creato dai costituenti e la 
strategia togliattiana ad esso 
coessenziale quella appunto 
dell allargamento delle basi 
democratiche dello Stato in 
vista della partecipazione 
unitaria delle masse popolari 
al governo del paese aveva 
dato per noi 11 massimo 01 
tre non si passava non si era 
passati 

1 processi di legittimazione 
dei partiti di sinistra erano 
stati compiuti realizzando 
anche decisivi risultati per le 
masse da loro rappresentate 
ma tali risultati erano peren 
neméme insidiali da altri in 
teessi sociali vinti o condizlo 
nati dal conflitto Si pensi a 
conferma, alla storia paralle­
la dello sviluppo della Stato 
sociale e della voragine del 
debito pubblico in Italia co­
me esempio paradigmatico 
della impossibilità nella «de­
mocrazia consociativa», di 
operare significative nforme 
a tutela e promozione di al 
cuni settori sociali incidendo 
nei vecchi e nuovi privilegi di 
altri Si pensi - come denun­
ciato dalle più recenti ricer­
che - non solo al persistere 
«ti una vasta area dfemf -"1 

nazione sociale ma alla rm 
gidita stratificazione di classe 
nel nastro paese, per cui i fi 
gli della moderna classe ope 
raia in misura rnimma ascen 
dono verso le classi sociali 
supenori che mantengono 
immutate posizioni di reddito 
e status Fino a un certo pun­
to insomma realtà sociale e 
realtà politica si sono rispec 
chiate ma la «consociazio 
ne» del vecchio e del nuovo 
si è fragorosamente infranta 
agli inizi degli anni 80 e un 
sistema politico bloccato e in 
crisi ha spalancato le porte 
ali offensiva conservatrice 
che ha installalo poteri uo­
mini idee funzioni proprie 
laddove avrebbero dovuto 
governare i poteri gli uomini 
le idee te funzioni propne 
dette istituzioni democrati 
che 

Di qui I aggiornamento 

fluenza delle.rOrte'tìl *ilstr« 
e progressiste •vinti pro­
gramma di rinnovamento 
della società» (documento 
approvato a conclusione del 
Ce 28 novembre'8?) di qui 
la necessità dell'alternativa 
come risposta «da sinistra» al­
la crisi di questo sistema po­
litico che mortifica la funzio­
ne progettuale del partiti e 
qualificanti distinzioni pro­
grammatiche Oggi là De Mi­
ta con I unanimità di tulle te 
correnti prepara II Congres­
so le elezioni dell 89 e già 
guarda la sua consolidata 

la crisi dell attuale sistema 
politico e con la pratica oc­
casionarla e spregiudicata 
della •collaborazione conflit­
tuale» con la De riesce ad ac­
creditarsi insieme come par­
tito di governo * (unzione 
dell opposizióne (dalle posi* 
zioni sulla droga allo sciope­
ro per II fisco) 

Ma tutto si componi entro 
gli equilibri dati, pur Instabili. 
La possibilità e la credibilità 
dell alternativa ritornano 
quindi nelle nostre mani con 
una accresciuta responsabili­
tà di proposta La secondi 
parte del documento appro­
valo dal Ce per II XVIH « i n ­
gresso (pur scontando l'Ine­
vitabile possibilismo di un 
documento solo di Indirizzi) 
mette In fila molle valutazio­
ni ineccepibili (giudizio sulla 
pollilca del FSI, travaglio del­
la cultura cattolica, crisi del 
sistema politico, governo del-
I innovazione ecc) ma nel 
molto argomentare smarrisce 
la tesi centrale, o I annacqua 
con cautele o diplomatami 
Se I alternativa non pud na­
scere dallo sviluppo linear* 
della sinistra "torjcà, t* l'al­
ternativa; non è «di sistemi»* • 
non colrtjtjd* quindi con «in 

::• generale processoidl rlfonda-
ziorfe e df rigenerazione di 
tutti i soggetti politici e f 
Dei, sei alternativa è tari 
sta alla crisi di questo « 
ma politico e nasce dal suo 
superamento pereti* non di­
re allora subito,» nel «toc». 
mento che pieeoridiilòne * 
tutto questo è che l'alternati­
va dei» essere alla De? Ali* 
De in primo luogo come par­
tito di governo, da sempre al 
governo senza di che la stes­
sa critica alla democrazia 
consociativa rischia di appa­
rire una generica osservazio­
ne politologica e «l'opposi­
zione per I altema)ìva|di non 
sfidare i) Psi sui programmi i 
tempi, gli schieramenti per 
superare il pentapartito Fé». 
che rinunciare ali ambizione, 
di giocare dall opposizione 
davanti al paese un ruolo si­
curo di proposta e di prefigu­
razione del nuovo? 

<Avrei *voluto isoive] 
i * 

• i L esperienza che voglio rac 
contare credo che possa servire a 
ripensare la struttura partito prò 
pno perché tocca nel vivo il suo si 
stema organizzativo e mette in luce 
una 1 ned di pensiero un atteggia 
mento sempre pm comune fra gli 
iscnlt 

Non sono iscritto non sono mai 
stato iscritto La mia esperienza di 
militanza è limitata a tre anni di 
Iscrizione alla Fgci negli anni caldi 
1977 1979 Ma la m a famiglie ]e 
gala tìa sempre al partito e 1 atmo 
sfera i Simboli le lotte «1 Unità* e le 
sue feste sono sempre stati per me 
dei punti di riferimento essenziali 
Restava fino a qualche tempo fa 
un certo timore ad iscrivermi per 
che mi pareva di incancrenirmi in 
una struttura precostituita e immo 
dificabile Ho superato questa pau 
ra nel \edere gli ultimi sviluppi e 
netl osservare una ricchezza di di 
battito interno non comune agli al 
tri partiti e cogliendo I importanza 
dell evoluzione a cui il Pei si sta co 
stringendo Ho pensato cos i che 
sarebbe stato corretto e doveroso 
iscriversi e partecipare dall Interno 
al dibattito e ali attività politica e In 
un ìmpeto di idealismo spinto da 
una visione un pò ingenua e naif 
della situazione mi sono rivolto a 
var compagni impegnati nel dibat 
tito e nel! attività del pari to 

Le risposte ai miei quesiti sono 
state scoraggianti e scoraggiate nel 
medesimo tempo riflettenti una si 
uwione d crisi che comprende sia 
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il Pei sia la forma partito in quanto 
tale Un compagno mi ha demolito 
la figura del partito come credibile 
alternativa di governo facendomi 
notare che a livello di amministra 
zioni locali non si è riusciti a creare 
una forma di consenso e Una rete 
di appogg o con le forze produttive 
e imprenditoriali In poche parole 
incapacità di creare un consenso 
politico e di «potere» simile a quello 
instaurato dal Psl di Craxi sfruttan 
do le poltrone del ̂ presidenze Un 
altro compagno mi ha sconsigliato 
di cercare ali interno del partito un 
diba ito ad un certo livello - come 
io mi configurai - affermando che 
se e è dibattito questo è relegato ai 
vertici più alti del Comitato centra 
le e che nelle sezioni il dibattito è a 
un livello sotto lo zero Ancora 
qualcun altro mi ha parlato del par 
tito come struttura vecchia e sor 
passata in piedi solo per mantene 
re la struttura burocratica che gli dà 
Vita C è chi parla ancora del Pei co 
me di una grossa agenzia immobi 
liare che possiede troppe sezioni in 
rapporto a quante ne riesce a nem 
pire di iscritti 

Un panorama scoraggiante co 
me SH vede e non certo dipinto da 
nemici politici È un ritratto fatto da 
chi al partito vuole bene da chi et 
lavora e lo vorrebbe diverso Ma è 
chiaro che la crisi comprende fatto 
ri politici e nello stesso tempo prò 
fonde crisi di militanza nel senso 
che probabilmente la struttura di 

partito in sé è da rivedere Addiriiiu 
ra un compagno mi ha consigliato 
(ed è quello che sto facendo) di 
partecipare al dibattito ddl di fuori 
in attesa della formazione di una 
grande sinistra europea nella quale 
lutti i partiti sr fonderanno 

Ora se uno dei problemi che il 
XVIÌI Congresso dovrà affrontare è 
quello della crisi del tesseramento 
(che riflette in sé la crisi di consen 
so elettorale e la crisi «ideologica» 
dei partito} e è da chiedersi in ti$% 
franchezza se abbiano ancora sen 

„sp le" trionfalistiche idithiarazon( 
percentuali che «I Unità» pubblica 
quotidianamente a se non sia più 
proficuo cercare di comprendere 
alla base come al vertice quali sono 
i punti forti aggreganti attorno ai 
quali rilanciare 1 azione politica per 
proporre tiri alternativa più credihi 
le non solò al governo attuale ma 
al sistema che esso rappresenta 
Solo cost credo sarà possibile usci 
re da vuote critiche alla strategia 
vincente ma ingiusta del sistema 
politico italiano il cui ordinamento 
va modificato radicalmente senza 
per questo dare I assalto alle struttu 
re esistenti Occorre rendersi conto 
che la conformazione del partito 
che tanto ha dato alla formazione 
della Costituzione repubblicana 
deve essere ripensata in fjzione di 
un cambiamento da proporre agli 
stessi organismi istituaionali E for 
se dopo questa -rivoluzione" nq 
cessarla mi \trra risposto in manie 
ra diversa quando esprìmerò la 
mia volontà di iser ziione 

«Noi qttadini .stranieri» 
• I In Italia e nel mondo le dlscn 
mmazioni verso razze etnie mino­
ranze religiose e culturali assumono 
forme molteplici Se è Certamente 
difficile intervenire su questo punto 
è però immediatamente possibile 
intervenire su tutte quelle discnmi 
nazioni che si avvitano nelle leggi 
nelle istituzioni nel concreto mòdo 
di operare di enti pubblici ammini­
strativi polizia magistratura Va ri 
vendicato prima di tutto il diritto al 
la dignità ed al riconoscimento del 
le autonome culture per coloro che 
sono immigratlin Italia per molivi 
politici di lavoro o di studio Questa 
dignità deve concretamente affer 
marsi secondo I art 56 della Carla 
dei diritti dell uomo laddove impo 
ne agli Stati di «favonre il rispetto 
universale ed effettivo dei diritti del 
1 uomo e delle libertà fondamentali 
per lutti senza distinzione di razza 
di sesso di lingua-odi religione* 

È allora necessario consentire al* 
le comunità d| stranieri un giusto in 
ser mento nella realtà italiana nco 
noscéndo loro là parità dei diritti 
soprattutto rispetto ali accesso ali i 
struzione e rispetto alle leggi che re 
golano il mercato del lavoro a que 
sto proposito è importante che non 
esistano discriminazioni tra lavora 
tori stranieri ed italiani nella possi 
bilità di avvalersi di tutte le forme di 
assunzione prevista dalla legge 

Attualmente invece la legge 943 
che pure stabilisce nell art 1 questa 
parità di diritti non è ancora appli 
cata già ci sonò dei casi - uno di 
questi ha riguardato me personal 
mente - di non concessione del 
nullaosta a cittadini immigrati per 
lo svolgimento di Contratti qi forma 
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zione lavoro A Montecatini I assun­
zione di cinque lavoratori stramen 
da parte dell Ipercoop è stata bloc 
cata dal parere contrario della com 
missione per il lavoro («con il dis 
senso della sola Cgtt) agli stranieri 
è comunque preclusa la possibilità 
di stipulare contratti a termine 

Si dice che la legge 943 è la più 
avanzata in Europa ma se è una 
legge non applicata allora è miglio 
re la situazione degli altri paesi nei 
quali le leggi sono sempre state ap 
plicate senza segregazioni Questo 
accade anche per la mancanza di 
validi punti di riferimento istituzio­
nali per gli immigrati perché anqhe 
se esistono degli «Uffici stranieri» 
del Comune - e penso alla realtà di 
Firenze dove vivo - spesso non fun 
zionano concretamente A volte-1 u 
nico interlocutore per ogni doman 
da di assistenza legale p sociale dei 
cittadini immigrati resta il sindacato 
- penso per esempio alla positiva 
esperienza della-Filcams Cgil -

Non basta dare dei bermeséi di 
soggiorno o creare delle leggi se 
poi vengono negate le condizioni 
minime per un soggiorno dignitoso 
Le associazioni dei commercianti -
che si dichiarano antlrazziste e che 
denunciano continuamente 1 abusi 
visrno di necessità di motti immigra 
ti - perché non denunciano questa 
situazione che impedisce la regola 
rizzatone lavorativa e che costituì 
sce una reale discriminazione? [I 
partito comunista che si dichiara 
difensore dei diritti umani della 
giustizia sociale e della libertà deve 

essere impegnato più di jqu&nto 
non lo sia stato fino adesso nella 
battaglia per la totale applcartione 
della legge 943 denunciandone 
con forza tutti i casi di stravolgimen­
to e di inadempienza deve battersi 
con rigore per l estensione1» tutti gli 
stranieri del diritto al lavato, eli» sa­
lute ali istruzione 

Perché a partire da questo con­
gresso il partito non apre te sue (ite 
(e pure le sue liste elettorali) ai cit­
tadini immigrati sulla base di una 
campagna per la piena affermazio­
ne dei diritti politici degli stranieri, « 
partire dal diritto dì voto per le am 
minorative? Sarebbe un passo im 
pollante soprattutto ^e si «gasse 
ad una attenzione e presenza in tut­
ti quei casi piccoli e grandi di ratti-
smo sui quali sino adesso nessun 
partito ha manifestato concreta­
mente la sua sotidanetà ìl senega­
lese morso dai cane della guardia 
giurata quello pestato da tre vigi­
lanti Ultra pestata dai commer­
cianti e al ritorno dalla questura 
dove aveva denunciato ìl fatto nuo­
vamente pestato il comportamento 
arrogante o discriminatorio dimoHì 
uffici o servizi pubblici Qi«$U 
contenuti che la Fgci porterà al 
congresso con te sue mozioni de­
vono entrare net partito e nella sua. 
linea politica E poiché fa vera dì 
mensione della pace sono fa giusti 
zia e t uguagliala perché nel fti 
non si definiscono delle sedi potiti 
che nelle quali fa lotta per la pace 
assuma pienamente questo oriz­
zonte coinvolgendo gtì immigrati e 
garantendone la partecipazione su 
questo terréno* 
• del Consiglio feaemtitxt nwiowteF&i 
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